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La Torino-Lione
vale 350 milioni
per le aziende
del territorio

“Io monaco-inquisitore
nell’omaggio a Eco”

G
IUDICI che si sostituisco-
no  agli  scienziati  per  
emettere  sentenza  so-

cialmente  rilevanti,  senza  
averne le competenze: solleva 
un polverone nella comunità 
scientifica  nazionale  il  caso  
della sentenza di Ivrea sull’u-
so del telefono cellulare, che 
ha visto l’Inail condannato a ri-
sarcire  un  dipendente  Tele-
com colpito da neurinoma del 
nervo  acustico.  La  sentenza  
non è  credibile,  secondo  gli  
esperti.

OTTAVIA GIUSTETTI A PAGINA V

IL CASO

I MEDICI DEL LAVORO DOPO LA CONDANNA DELL’INAIL

“Cellulari dannosi? A stabilirlo
non può essere un giudice”

“Nuovi spazi e ristoranti
così il Salone 2018
diventerà più ospitale”

Il vicepresidente Montalcini replica alle critiche sul Lingotto
“Penso a un padiglione 4 provvisorio come per Italia 150” 

DIEGO LONGHIN

S
ERGIO Chiamparino e Chia-
ra Appendino continuano 
a indicare i meriti di altri, 

come  il  presidente  Massimo  
Bray, che «ha deciso di metter-
ci la faccia subito, quando nes-
suno avrebbe scommesso  sul  
Salone, mettendo tutti  i  suoi  
rapporti a disposizione». E poi 
Nicola  Lagioia,  «che  ha  dato  
una vera svolta». 

SEGUE A PAGINA II

“Io, adottato in Usa
torno in Piemonte
a cercare la mamma
dopo 53 anni”

Con lui erano partiti
altri 600 bambini

«V
ISTO come è andata, sia-
mo sicuri che trovere-
mo  soluzioni  anche  

strutturali per migliorare i servi-
zi al pubblico al Lingotto». Mario 
Montalcini, vicepresidente della 
Fondazione per il Libro, assicura 
che si comincerà a lavorare già 
da domani per impostare la Li-
brolandia del prossimo anno. «Il 
boom di richieste ci ha costretti a 
trascurare dettagli che tali non 
sono — spiega — Servizi come la 
ristorazione e anche il merchan-
dising sono stati inferiori alle po-
tenzialità. Nel 2018 potremo pro-
grammare per tempo spazi più 
ampi: penso anche a un “padiglio-
ne 4” costruito ad hoc come era 
stato fatto per Italia 150».

SARA STRIPPOLI A PAGINA III 

CLARA CAROLI

C
HIUSO il Salone del Libro, il Teatro Stabile prepa-
ra una delle produzioni più ambiziose e letterarie 
dell’era Martone: l’adattamento del capolavoro 

di Umberto Eco, “Il nome della rosa”, firmato dal dram-
maturgo star Stefano Massini (“Lehman Trilogy”) con 
la regia di Leo Muscato. Lo spettacolo debutta questa se-
ra al Carignano, uno degli eventi clou della stagione.
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IL NOME DELLA ROSA AL CARIGNANO 

Quel che resta
della battaglia
“No Tav”

>

IL BILANCIO

Vincono la sindaca
e il governatore

PAOLO GRISERI

P
OCHE  decine  di  persone  
hanno  manifestato  ieri  
mattina  all’Unione  indu-

striale gridando ogni nefandez-
za contro i responsabili della so-
cietà che sta costruendo la Tori-
no-Lione e il commissario di go-
verno che ha il compito di coordi-
nare i lavori: un progetto appro-
vato dal popolo italiano attraver-
so il voto del Parlamento. La co-
siddetta opposizione di popolo si 
è dunque tradotta nella sparuta 
presenza di  pochi  intimi.  Biso-
gna riconoscere a queste perso-
ne il diritto al dissenso e il rispet-
to per la coerenza intellettuale, 
che è sotto gli occhi di tutti da 
trent’anni. Ma è anche venuto il 
momento di smetterla di conce-
dere a questa minoranza in via di 
assottigliamento diritti di veto o 
peggio, la rappresentanza degli 
abitanti della val di Susa. L’indif-
ferenza  mostrata  dall’ammini-
strazione di Torino ad un appun-
tamento dove si illustrano i ban-
di che assegnano 5 miliardi di la-
vori ricorda la tesi dei parrucconi 
dell’ancien regime, che voleva-
no abbattere i ponti solo perché 
costruiti  da  Napoleone.  Senza  
preoccuparsi se fossero davvero 
utili. 

L
E BANCHE piemontesi sono 
tornate a creare lavoro. A 
fine 2016 erano più di 30 

mila i dipendenti degli istituti 
della regione, un valore mai co-
sì alto dal 2009. E quest’anno il 
numero dovrebbe salire anco-
ra: «Ci aspettiamo assunzioni. 
Non  sono  numeri  mostruosi,  
ma è comunque il segnale che il 
trend si è invertito», evidenzia 
Giacomo Sturniolo, segretario 
regionale della Fisac-Cgil.  Sul  
futuro però l’incognita della di-
gitalizzazione.

PAROLA A PAGINA IX

Il festival/L’architettura

Spazi urbani da vivere come una casa
cento appuntamenti in quattro giorni

GABRIELE GUCCIONE A PAGINA XIX

Lo sport/ Il calcio

Juve, il rito dello scudetto non basta più
Il docente-tifoso: “Aspettiamo Cardiff” 

MAURIZIO CROSETTI A PAGINA XIII
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la Repubblica

CONTATTI

TORINO@REPUBBLICA.IT

TORINO.REPUBBLICA.IT

CARLOTTA ROCCI A PAGINA VII

LA STORIA

L’ANALISII DATI DI UNA RICERCA

Il bancario
ritrova il posto
Piccolo boom
di assunzioni

FABRIZIO TURCO

I
L CAMPIONATO deve ancora finire, eppu-
re il toto-allenatore al Toro è già iniziato. 
Frutto di due giorni di tensioni dopo la 

seconda batosta in otto giorni, il Genoa do-
po il Napoli. A far crescere il nervosismo, in 
particolare della squadra, è stato però il riti-
ro: quello fatto la scorsa settimana, e quello 
odierno, atteso e poi saltato. I fatti dicono 
che  Mihajlovic  ieri  abbia  cambiato  pro-
gramma, trasformando il solito allenamen-
to mattutino post-partita in una doppia 
giornata di riposo. Potrebbe essere il modo 
per tranquillizzare le acque dopo la burra-
sca; oppure la scelta dell’allenatore per rita-
gliarsi qualche ora di riflessione. Di certo, 

le ultime due partite hanno allontanato la 
squadra dal suo allenatore, tanto che Mihj-
lovic, ben saldo in sella fino a una settima-
na fa, adesso sembra in bilico. Né è suffi-
ciente per cancellare i dubbi la conferma di 
Cairo. «Avanti con Mihajlovic: ha un con-
tratto con noi e siamo contenti di lui. Ha fat-
to un buon primo anno, siamo soddisfatti e 
rimarremo assieme». Nel frattempo, però, 
già circolano i nomi dei possibili sostituti, e 
i sondaggi portano all’allenatore del Croto-
ne Davide Nicola, il cuore granata che ha 
giocato nel primo Toro di Cairo, e l’attuale 
tecnico del Chievo, Rolando Maran. Il cam-
pionato deve ancora finire, ma il futuro bus-
sa già alla porta. E in tutto ciò domani inizia 
la festa per l’inaugurazione del Filadelfia. 

VELENI DOPO LA SCONFITTA CON IL GENOA

Il Toro pensa al dopo Mihajlovic

STEFANO PAROLA

«S
E uno sta a casa sua magari è tranquillo, ma è co-
me succhiare un chiodo», spiega Tino Faussone 
ne «La chiave a stella», il romanzo di Primo Levi.

SEGUE A PAGINA XI

IL FORUM DI REPUBBLICA

Le sfide delle Pmi eccellenti
al tempo dei mercati globali

Il forum allo stand dell’Api al Salone del Libro
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